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Con l’approssimarsi della Pasqua, giovedì 21 marzo alcune classi della “Rosso di San 

Secondo” hanno incontrato in sala teatro il Capitano della Real Maestranza 2024, Maestro 

Edoardo Cammarata, della categoria Barbieri e acconciatori. Il Capitano era accompagnato 

dal Capitano Emerito Cavaliere Gioacchino Ricotta, dal Maestro Scudiero Vincenzo Alaimo, 

dal Portabandiera storica Maestro Francesco Liuzzo, dal Presidente della categoria Maestro 

Aldo Buscemi, dal Presidente della categoria Fabbri Maestro Di Mauro.  L’introduzione sulle 

origini e sulla composizione della Real Maestranza è stata curata da due alunni della scuola 

secondaria, che in qualità di “nipoti d’arte”, avranno l’onore di sfilare nella categoria dei 

carpentieri, ripercorrendo i passi del nonno, Biagio Lacagnina, Capitano nel 1987. Gli 

studenti sono stati invitati a riflettere sulla particolarità della Real Maestranza che, insieme 

alle altre manifestazioni della Settimana Santa, rappresenta una realtà unica al mondo, 

tanto che da tempo si richiede che venga annoverata tra il patrimonio immateriale 

dell’Unesco. 

La “Rosso di San Secondo” incontra le alte cariche della Real Maestranza

Gli ospiti hanno mostrato alcuni simboli che li accompagnano durante le processioni, 
come la spada settecentesca recante lo stemma borbonico, la feluca, il caratteristico 
copricapo, la fascia tricolore e lo scudo, simboli che rimarcano la forte appartenenza 
alle istituzioni statali, cittadine e religiose. Gli intervenuti hanno, inoltre, ribadito 
l’importanza del lavoro degli artigiani, lavoro che si tramanda grazie a tanta esperienza 
e passione,  e  che, purtroppo, sta diventando sempre più raro. Gli alunni hanno, poi, 
posto delle domande e, grazie alle risposte ricevute, hanno colto la grande emozione e 
dedizione che accompagna i componenti della Real Maestranza nel ricoprire le varie 
cariche; è stato poi rimarcato, il forte legame religioso che li accompagna, tanto che il 
Capitano ha sottolineato come sia l’unica persona non facente parte del clero che può 
portare il Santissimo Crocifisso velato.
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